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Vangelo di Marco 



 

 

 

4 Settembre 2011 – Partinico, don Vincenzo Sorce 

 

TEMA :  La vita contemplativa 

 

Cosa  caratterizza la nostra vita? 

 

Chi cerchiamo? Cosa cerchiamo? 

 

Cosa significa stare alla presenza di Dio per noi? 

 

VITA CONTEMPLATIVA => Ricerca di Dio / Esperienza di Dio => CUORE A CUORE 

 

 

Cercare Dio – Incontrarlo – Innamorarsi – non volerlo lasciare più 

 

VITA CONTEPLATIVA è restare insieme nella cella del proprio cuore 

 

VITA CONTEPLATIVA è permettere che Lui si impossessi della nostra vita 

 

 

La vita contemplativa è legata alla vita ascetica e alla penitenza per PURIFICARE IL CUORE X 

DIO 

 

 

 

 

9 Ottobre 2011 – Partinico, don Vincenzo Sorce 

 

TEMA :  IL SOGNO DI DIO (Efesini 1)  

 

Occorre riscoprire che Dio è PADRE 

 

Quali sono i motivi per cui occorre benedire il Padre? 

- Perche ci ha scelti: 

o prima della creazione del mondo; nessuno di noi è qui per caso 

o A essere suoi figli adottivi; 

o Per essere santi; 

o Per ricapitolare in Cristo tutte le cose 

▪ La fede è saper leggere gli eventi alla luce di Dio 

▪ Ogni evento della nostra è in questo progetto (positivo e negativo) 

 

 

SIAMO EREDI DI UN PROGETTO DI DIO (gratuitamente) – NON ANDIAMO VERSO IL NULLA 
 

 

 

 



7 Gennaio 2012 – don Vincenzo Sorce 

 

TEMA :  LA LITURGIA DELLE ORE + CODICE DI DIRITTO CANONICO E COSTITUZIONI 

S.M.P. 





 



 



 



 





 



 

 

12 Febbraio 2012 Sappusi  - don Nicola Patti 
 

TEMA : Mc 4,35-41 (La tempesta sedata) 

 

APPUNTI: 

 

Gesù compie tutte le sue azioni sempre per gli altri e mai per se stesso. La più grande dimostrazione 

di ciò è il rifiuto di cedere alla tentazione di fare un miracolo per se stesso. 

 

- Gesù è colui che viene a vincere ogni limite 

- Gesù esercita un potere celeste sugli elementi della natura solo per il bene degli altri 

 

Il mare in burrasca rappresenta il caos primordiale 

Quando Gesù non interviene sulla liberazione dai demoni,  Gesù instaura il caos 

sul peccato dell’uomo, ciò rappresenta il caos 

 

 

Questa separazione è continua 

 

La situazione del mondo e anche dell’uomo è sempre fragile; precaria. 

 

Ogni volta che perdiamo il lume della fede in noi c’è il caos. 

 

Tutto riprende EQUILIBRIO, BELLEZZA soltanto se c’è l’ascolto della Parola (Taci, calmati!). 

Solo Gesù ha parole che creano vita. Spesso le nostre parole creano morte, almeno che lo S.S. non 

agisce su di noi. 

 

Con il miracolo della tempesta sedata Gesù vuole dimostrare la continuità delle’opera di Dio che da 

sempre si manifesta soggiogando le forze della natura. 

 

 

12 Febbraio 2012 Sappusi  -  don Vincenzo Sorce 
 

TEMA : Mc 1,12-13  “Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi rimase 40 giorni tentato da 

satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano”. 

 

APPUNTI: 

 

Risvegliare la coscienza e la consapevolezza della presenza di Dio nella storia del mondo, della 

Chiesa, della Comunità SMP, della nostra storia… 

 

IL PRIMATO DI DIO 

 

La preghiera del cieco nato “Signore che io veda!” 

 

Se sperimentiamo che siamo in Dio, viviamo in Dio, ci aggrappiamo a Dio e sperimentiamo che 

Dio è la nostra forza abbiamo bisogno di desiderio, di nostalgia di Dio. 

 

“L’anima mia ha sete del Dio vivente…” 



 

Che la quaresima ci aiuti a sperimentare la presenza di Dio. 

 

La Consacrazione è lasciarsi condurre nel deserto. 

 

NON C’E’ SANTITA’, NON C’E’ VITA CONSACRATA SENZA DESERTO. 

 

Nel deserto si sperimenta la presenza di Dio e la lotta per Dio 

 

“La condurrò nel deserto e le parlerò di me!” (Osea). 

 

Il deserto è una condizione dove essere posseduta da Dio, essere alla presenza di Dio. 

 

“Il silenzio non è la mancanza del rumore, ma la presenza di Dio” (Madeleine De Breil) 

 

DOMANDA PER LA RIFLESSIONE: La nostra presenza risveglia la nostalgia di Dio o ne 

provoca la repulsione? 

 

Possiamo provocare negli altri la nostalgia di Dio se noi sperimentiamo la presenza di Dio. 

 

TESTIMONIANZE 

 

Angelina LANZA; TONIOLO (sarà beatificato il 29 aprile) 

 

La radice di tutto, il centro di tutto è il mistero dell’incarnazione. 

 

- Dio parla anche col silenzio 

- La risposta al silenzio di Dio è l’abbandono; è abbracciare la croce 

- NELLA CROCE C’E’ LA PACE 

 

C’è una correlazione profonda tra silenzio e preghiera. Un silenzio che diventa ricerca, ascolto, 

richiesta… 

 

MONS. NARO – IL LAVORO DELLA PREGHIERA (dalle lettere pastorali) : per S.Caterina da 

Siena era la preghiera per i bisognosi della Chiesa. Si faceva responsabile dei mali della Chiesa del 

suo tempo. Si accusava di negligenze lei che era tutto fuoco per la Chiesa. 

 

FARSI MANI ALZATE PER LA CHIESA 

 

Art. 22 Costituzioni: “…alzare mani pure ed innocenti…” 

 

Abbiamo bisogno della forza della preghiera perché siamo circondati da “fiere e angeli” e possiamo 

essere forti alle tentazioni di satana 

 

LIBRI CONSIGLIATI: 

 

- Un eremo è il cuore del mondo (Francesco Antonioli) 

- TUTTO E’ GRAZIA 

 

 

 



 

15 Aprile 2012 Sappusi  -  don Nicola 
 

TEMA : Mc 5,21-43 

 

APPUNTI: 

 

La fede è un atteggiamento che: 

- permette a Gesù di entrare nella nostra vita; 

- consente di fare esperienza della risurrezione; 

- concede di fare esperienza della vita; 

- fa in modo che si possa cogliere il passaggio di Dio. 

 

 

“TALITA’ KUM” che significa “Fanciulla, io ti dico, alzati” 

 

DA COSA VOGLIO ESSERE RIALZATO DA GESU’? 

 

Nella croce Dio non ti dice di risolverle tu; non aver paura; Gesù Cristo ti aiuterà nella croce… 

 

 

“Non essere più incredulo ma credente!”. “…beati quelli che pur non avendo visto crederanno”.  

Gv 20,19-31 

 

 

13 Maggio 2012 Sappusi  -  don Nicola 
 

TEMA : Mc 6,45-52 

 

APPUNTI: 

 

“Coraggio sono io; non abbiate paura!”. 

 

- Tensione missionaria (puntare sull’altra riva, verso Betsaida); 

- Bisogno della preghiera ( “soli sul monte a pregare..”); 

- Consapevolezza della presenza di Gesù (“vedendoli affaticati nel remare…, andò verso di 

loro”); 

- La necessità della fede per vedere, capire e vivere (“non avevano capito il fatto dei pani 

essendo il loro cuore indurito); 

- La fiducia e l’abbandono in gesù (“coraggio,…, sono io, non temete!”). 

 

 

 

10 Giugno 2012 Serradifalco  -  don Vincenzo Sorce (CORPUS DOMINI) 
 

TEMA : 1 Cor 11,17-34 , 1 Cor 10,14-18 

 

APPUNTI: 

 



La Chiesa è: 

- prolungamento di Cristo 

- icona della Trinità 

- tempio spirituale 

- sposa di Cristo 

- NON SI IDENTIFICA CON GLI UOMINI DI CHIESA. 

 

 

Elementi fondamentali: 

 

1) io ho trasmesso ciò che ho ricevuto 

 

Nella messa; 

- si rinnova il dramma del calvario; 

- si perpetua il sacrificio di Cristo; 

- si rinnova il SI di Cristo al Padre (è la resa di Gesù al Padre […si è fatto obbediente]; 

- viviamo la partecipazione e condivisione con al passione, morte e risurrezione di Cristo; 

- LA MESSA E’ IL CUORE DELLA SALVEZZA; 

- C’è il SI eterno di Dio a noi. 

 

C’è un nesso profondo tra l’Eucaristia e la nostra vita. 

Nell’Eucaristia si verifica un grande mistero: siamo abitati da Gesù Cristo; abitiamo in Gesù Cristo. 

 

+ DIVENTIAMO UNA SOLA COSA CON GESU’ CRISTO + E’ TRA NOI! 

 

Gesù ci conforma a se stessi. 

 

LA VITA CONSACRATA E’ CONFORMAZIONE A CRISTO. 

 

Nell’Eucaristia siamo divinizzati; diventiamo partecipi della natura divina. 

 

 

SMP è chiamata a testimoniare Cristo la dove nessuno porta Gesù; quelli che nessuno incontra; 

quelli che nessuno ama. IL MONDO COME MONASTERO, LE STRADE COME CELLE. 

 

 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE: 

- Cosa vuol dire la messa per noi? 

- Che rapporto c’è tra la S.Messa e la mia vita? 

- Come partecipo io alla messa? 

 


